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Bèpbìa tìn^gita gtìèrfàîlitla iiKiM t̂nfèWtfe fn aizzerà 
'Mn tifelto Contro fa fazìOtìe JftiiHoO^ii/rtìa, ï^e rfVea H

tóRatói•sfettèéttntoni pfi^UlVi, duole tìttitli i &mì Vedere 
«htt"4Mlftt MeiMiiAìlfttfMoMl̂ HèFiwta! ymxùài colitica ed 
agli eSjietil̂ Çi dWl^mpt^ìfà*. l a Bitete'̂ órt rittdliMve *lti 
Repi^Mïai^rôW^Sé; dtpfcvm èvfltii ia«6 ^t&eottrti'tìi^w* 
patift drflqtrth ptipoit» gufile^'gfcflmfe: 

Wrtfrte'«Ito' V toltH'oi 'Ri ^¥tì pf^feru^ 4femtòa4«ul 
punto di "essere schiacciata nei piani del Veneto'**"•'Ifttttftntf 
drtiMaf ipiiftlom\sm WpiedV*■tlt'gMw^tfìpudb h Dieta 
al iìiemeróMtitih' i^jfhvViim^ Stf̂ do 'VHle^èònS^^Pfe^i ftetr* 
trattrt.ilRff>Nl'.n r̂ikfità'fVï m totìm> Mttémxì spoeti M 
despoti dell'Europa; MSViiiilë^a^hptlôi Udii cfôfe timft

ncre.iiHp«AÀ)ilé '̂'n<«Uïè rfllë 'rì^ohàìodì'dtì pòpoli die la 
circondano; essa chpmrassitate ntf'éno %eno le tre grandi 
schiatte :UaWa*iib ©enmanicaB Franca, non può restare im

passibile aite grandi tempesteclïe sconvolgono nello «tesso 
tempo queste tre nazioni sorelle. È ne&essftrioferlopvtituppa 
delle suie istituzioni d^noGrati^ho a>p<»*M<*>*"»~'lit*--ì—■-
«he sia attorniata da nazioni libere e oerôtituite in mddo;H 
più eh' è .possibile demooratico» Sono irecenti irinebra i perr

coli 0orsi dellaSvi'/iiera■pei' ìainfaiìsta vicinanza dd>goVernìrt 
iV A ne tri a, Prrtssia1 e Pranoia^che ai suoi danni si lavano tt ol

^ 

Iftgftti. ' 
Gessato appena ilpericolOjiecco eh'ella •dfttiehttaa'tè 

dure prove dtìll'esptìrienaife. Coàa risponde airartvitotfieoll*^ 
garsi con i*Italia ai danni dall'Austriafnellasmìtà Gr^io, 
ta? ^ « !Ghe;uittabattagliaMpeitdtìta>'ìin ettî UftWtftiò di mini

stero baateretòeromtdìstimitìjerte le promfflSisô étè ci f6nfi0;nott 
€' iramisohiamo, dipe, nelle aftrm contese,operiate eOlï tprù* 
ï^nzaî si può apcorrKrè alia" spicciolata'm lio m bargia come 
altrevolte Jiaftd^dn Grecia; ^uàato alie^roposte deïlâ' Sah

d§gna, bisogna.̂ preBderfe consigilo 4al tdfnpo e ìriBsettere \h 
cose ad una commissiono. » A queste sentenzo contraddiceva 
^alqrpsamente la minoranza, bisogtìtr taacìare iqu'e t̂i co

dardi eonsigli, rammentando ehe popbi mesi fa là Dieta 
avr.ebbe'henedetta'l'occasibttedii ottéiiare questa proposta 
allaanza per salvare la netUralttà e *!' ihdiptïnïienza ttìinac

oìate^aU' Austria.M& tutto Cu indarno,'esii Vifì^toprevalse, 
Ma speriamo che più nobili e,generose ispirazioni prevar

\ ■ ■ 

ranno in quell' eroica terra, antica cultrice della deuiocrtì

aia in Eurqpa: ehe.per tanti secoli ci ba conservata accesa 
la sacca face delia libertà. 

AiLLOCOT^M M «& 'S. frlQ IX Al GARiJlîHALÏ NEL 
CONG1ST©R0 SEGRETO BEL TO' W 

i 

Più d' uria volta, o Venerabili fratelli, abbiamo dete

stato ntìl vostro consesso, 1' audacia d'alcuni, che non ave

vano dubitato di òl'traggiarb Noi, e perciò q.aesta Apostolica 
Sedfe, frngtendo che Noi m più cose avessimo deviato dalle 
tatit.uziottr da''iiQ^tri saatìssìmi Predecessori, e perfino (chi 
il ci'ederelibe?) tlaifa stessa Dottrina detta Chiesa. •—E 
anch'oggi non uianca chi vagioni di Noi, in guisa da farci 
crètfere principali autiìrì delle pubbliche eommoziìoni,. che 
recénlemenle agitarono alcune parti dell'̂ Eurppa, e fra que

ste rìtal'ia, Sappiamo specialmente (fella Germania Austria

«a, sporgersi Colè» ne( popolo, che il JÀomam> Ponieftee rol 
mézzo di segreti messi e con altre simili arti aVev» eccitato 
t» l^Jiani apoliMche.mutBziom. Dailfi (filali voci alcuni 
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AbmUi della 'Cattolica Uelïione ;ifcvchfefto .preso angomeMo 
ad infiammare gli animi dfTTedeschi della «eie di vendétit»» 
e ad alienarli'dall' unionĵ con qwestft S«nta Sedff.'Ora; seb

bene non ci cada alcun debbio che i Gattoliei della Germa

nia, e i ragguardevolissmi Vescovi che vi presièdono, pos

sano mai ascoltare tanti malvagità; pure crediamo essere 
del nostro uffizio di eviTàrelo scanâalo, che potrebbe venir

ne ï«d AMtiitoìiììff^iplfr ^ttJtH'rt'i w'jlèféfr 'WbStWfc una 
(« t^ i l^ le^Hble '^ ià i i t ì^bbefh^s^ne tion soìà'Aeifté 
deìl^^rt^rtì ûîhilè^eVsHHH^rhà^oï^ M no^ò snfrmó 
apostolato, e di questa Santa Sede. E jinfctfè coiìésti iiostri 
detrattoci, Vlò̂ft !aVdn1lo Oh ̂ iìtìt 'fitoti doctifheEi delie mac

chinazioni che ciappoh^o, sadoptoo a'pWre'ih'bspfe'ttì 
le cose da noi operale nell'ìft&nnrteVfeH temporale governo 
dello Stwto iPonùficio, iperelò •àffltttf'di'togïiWeldtfo questo , 

pretesto:di èaluniare> cKrìsfffviamb^ggi^i espórre^uijape'r

tameute m\ vostro consesso l̂a mm& di^ueKeìtìUtàzioi/i. . 
Soft Vi è^gfidto, o Venerabili #ratë*lin<ihë fînô dagli W 

timi tempi di fào Xif mstto toeé&èmvt, i F îatóipi'Uel

Y Europa cercaiìonod* insimiaré afla ieirte^VpostoHiìa; di t^

nere nell' Anfimiftietràtìofte deHe^iiìa^^ f ^ r ^ 1  ^ : ,  ! v^ 
apA<fi»n « „ix ■ ■ «voiuevraei'IlHCtl.'Bi poinell an
no 1&3Ì questi loro consigli e vèti ebbero più solenne ifttìhi

festazione in quel celebre tnemdranduTfi che gli Itnper&ltóri 
d' Austria e di 4tii«akj e i re de' Frartcesi/dtìlla 'Gran Bret

tagna e di Prussia, (ecere presentare in Roma dai '.UfroÀtfr 
basciatori. — In quella scrittura si parlava tra altre case è 
d' un Consiglio di Consultori da convocarsi m^oma d&ttittd 
le parti dello Stato; e del fondare o ampliare la*GttótiittìziOfle 
de' Municipi; e dell' istituire i Consigli Provinciali; etfel di

stendere, i.i tutte le Provincie a pubblica utilità, codeste ed 
altre instituzioni; e del)' arariMoUerei fàici'a tUVtì gli impie^ 
ghi che riguardano la pubblica ammiiiifetraziònte,'é ]' ordine 
giudiciario. 1 qudli due uUimi capi si proponevano princi

palmente come «iia/Ziprincipj di governo. ^—In altre ndlfe 
degli Ambasciatori si trattava ancora d' uri'ampia amnistia, 
che tutti o quasi tutti oonftprendeSse coloro cbfe nello Sitato 
Pontificio avessero mancato di fedeltà al Prìncipe. 

A tutti è noto che di queste cose alcuna rie compiè Gre* 
gorìo XVI nostro Predecessorei e altre ne promise negli 
Editti per suo comando emanati <neJr anno Stesso 1831. Ma 
i benetìcii del nostro predecessore parvero non corvisptindere 
pienamente ai voti dei Princìpi, né bastare1 ad assicurare 
1' utilità pubblica e la tranquiUfòà in tutto lo stato temporale 
della Santa Sede. 
* Noi pertanto appena* per inscrutabiIfc giudizio di Dio, 

succedemmo^a Gregorio XVt, non eccitati certamente dalle 
esortazioni né dal consiglio di alcuno, ma sibbene mossi d̂  
singoiar carità verso il popolo soggettd ill temporale Domia 

1 nio della Chiesa, concedemmo larghissimo perdono a quelli 
che avean declinato dalla fedeltà dovuta alPontiucìo Gover

no, e poscia ci affrettammo a dare alpune infitituaiioni, t:he 
avevamo giudicate giovevolialla prosperità del nostro popolo. 
E tutto quello che nel principio del Pontificato nostro ope* 
ramino è pienamente conforme a quello che i Principi d'Eu

ropa avean mostrato desiderare. 
* E ipoÌchè,xoU'aiuto di Dio, i nostri consigli ebbero avuto 

lor compimento, alloita i nostri popoli è i linifcmii tanto eî il* 
taronoa e tanteipubbliche tnanifestazioni di gratitudine e di 
osservanza ci volgftBO,* obFe.doveminopor fréno al t^utoodafie 
iunquesta «led^si^p al&^eiUà, ai plaasis, ài popolari cl̂ mivri. 

Poi son notera4utt», o Venei&Mlî FifàtelH, le pK̂ ûlfe 
della N^stv* Altecftfciw tfdt ^ònoùiìoró'tmmto il 4 tàW&W 

del caduto anno, colle quali la paterna benignità e le più af

fettuose cure deì.Principl verso i sudditi commendammo, e 
i popoli esortammo allp fedeltà e all' obbedienza dovute ai 
Principu Né di;poi tralasjctummo quanto era in nói, e dì 
esortar tutti, con tutte |e lorze nostre, perchè ; slriogendbsi 
fermamente all^ dottrina caUolica, e osservando! ipreeetU 
di Dio e della Chiesa, serbassero intatta k coriCoiHiia reci

proca, la quiete, la carità verso tutti, : ;.,.)/

Ed oh avessero sortito il bramato effetto le Mostre: p'a
■ l ■, : ' - ■ - ' ■ ■ :■■''■"• 

terne voci ed esortazioni! Ma ben tuUi conoscoi)©: jspftbbiiei 
moti d'Italia da noi summentovati, e<glr altri eventi, che; o 
i
r ' ' f - 1 ■ ' ' ' ■ " ■ ' , - - - ' 

fuori d'Italia o nella &te?sa Italia, erano prima avvenuti o, 
avvennero dipoi. Chiunque volesse affermare, a siffatti eventi 

, essersi aperta alcuna via per qìò che nel principia del Mo

stro Sacro Principato benevolmente e benignamente facent* 
■ino; egli noi potrebbe in modo veruno 'ascrivere aïr%pei*a 
nostra, nient' altro avendo Noi fatto se non quello che già 
parve non solo a Noi fca ai mentovati Princìpi ancora, op

porlunó allaprospehtaderNostro tértipoi'a'le dominio. Quanto 
a coloro che in questo Nostro Dominio abusarono degli stessi 
de* Pastori perdòriidino ìtsW di citofe, e gì'Invitiamo ebù 
amorê  a più sani tìotìsigli, e sup îChetolme'iVte dóìtìatìldui

mo a Dio Padre delie mìsetictfrdle, che behigft'dméntfe ri^ 
muova da' loro capi i flageìn Se'ré'àti àgi* ingrati. 

E ne anco pdtrebtëerb i già Miì pb̂ pofi dëlfâ eeM&'hia 
dandi colpa se noti ci fii po^bilë di Mtit&ner V àrdere Hi co

loro dei nostri Stati, i quali plhiidendo alle cos'è opèfàtfe cofi

ti'odi essi■ùélPIIaKfa SùpéHtó; inflartitfïàti, à pari f̂égli al

tri, d'amore per la pròpria Néziìotie, ^otseto con'le aft̂ ë 
genti d'Italia a difendere con la hìfo bpeiîà 'Fa Çà̂ iSà; Co

mune. Imperocché e parecchi altri Principi di JÌufòpìì, ffiìr

Bitidiimolbomaggia nnmoro di ^òlMi Che ridi tìOn né ab

biamo, non hanno dra potute» àtetile cdfflmóztónëdié, lóro 
popoli contrastare. Nella qti'al còtìdfziofte di CtfSè !NQÌ tut

tavia, alle truppe nòstre spedite ai couM dello Stalo fdri

tiflcio, altro comando no#voIemmo dato fuor qnestó : che 
difendessero Y integrità è U ^ìetit^zz'a degli Stati della 
Chiesa. 

MapOîthèhkuïiï'desiderano che noi pure congft&ïfH 
Popoli e Prterpi d' rtàlìrt imprendiamo la guèrra cotóni 
Germani, stunamTfìó alla Û̂ e esàcre nostro debito, dì profèk

SvWè qui chiaramente e paì'esèm'éhtè ih questa Solenne voSirV 
adunanza: essere tal còsa lontana artattódalnoStro përî îéfO. 
Imperocché Noi, sebbéfte indegni, teniamo in terra le vètì di 
Colui, eh' è Autore di Pace, e aniarite della CaWtà; è p'etiff

fick> del supremo Nostro Ap'tfstolàtòi ainjèÉmò d' tfh ditìdesfiìiib 
paterno amore, ed abbracciamo tutte le genti, tutti i pòpe 
tutlele Nazioni. Ohe Se nondimeno fra i nòstri Sudditi non 

h 
i I I i 

mancano coloro, i quali fióri fratti dall'esempio degli altri 
Italiani; in qua! modo potremmo noi métter freho airàrdoré 
di dsii* 

E qui rioii possiamo àstferherci dal cospetto di t'uttç'ïe 
genti di rigettare gli ìrigarittévoli consìgli manifestati per 
mézzo di '$ormìU e Ì\ vàrj scritti da coloro, i quali vorreb

bero fare il rtìi^àùo poïifeficd presidente di una corta nuova 
Kepubbfe'Ha dostïtùirsi cori tutti i popoli d'Italia. Anzi in 
questa occasione grandemente ammoniamo cì esortiamo per 
làtìoétrà Carità verso di loro, gli stessi Ualìani popoli, che 
d'à tali astuti consigli e perniciosi alla stessa Italia uttenta

mëritô sì gnàrifmo, e coi loro principi, de' quali hanno spe

, ineritalo ìabeìVtìvorèrizà, strettamente sì copginnganoî a non 
Sì lascìho iriaï dììfti^li^re dal' doveroso ossequio v(?r$o di 
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V i S ^ ma incorrerehberp ancora 
M e l l â û ^ T Ï t ï i i a te sempre più d i v i ^ ^ o r d i e 
e ■daïïtotfélWori; Quanto a U, .nuovamètìtSdiéhiaramo: ; 
che ìl romano pontefice deve rivolgere sì ^ « i j ; suoi pen

sieri, le cttr* le sollecitudini perchè ognidì pigli nuovo in
emerito il Regno di Cristo che è la Chièsa; nja non^già 
perchè sì dilatino i confini di quel civile principato, del 
quale la Divina Provvidenza volle fornita la Santa Sede per . 
la sua dignità e per difendere il lìbero esercizio del Supremo 
apostolato. Sono perciò in grande errore coloro, che pensano,. 
potere il nostro animo essere sedotto dall' ambizione di un 
più ampio dominio temporale, e per esso vogliamo gettarci in 
mezzo ai iìmm dell' armi. Sarebbe certo.giocondissimo al 
nostro cuore se colla nostra opera e colle nostre premurose 
eure ci fosse datò di cooperare ad estinguere i fomiti delle 
discordie, a conciliare scambievolmente gli animi dei bel

liiterantik e a restituire fra loro la pace. 
nostro sappiamo che in molti luoghi non solo d'Italia ma 
eziandio fuor d'ftafia, in tanto agitarsi deïîè cose pubbd'chej 
i nostri figli fedeli mm fallirono all'ossequio verso le cose 
sacre e ai saeri ministri .ci duole perù neil' a îmo che que

sta osservanza verso di loro non. sia stata dovunque sei baia. 
Né possiam trattenerci dal lamentare finalmente in questo 
vostro consèsso di quella funesiissima usanza a di nostri 
principalmente invalsa, di dare alfa luce ogni maniera di li
belli, nei quali o si muove un'orrenda guerra alla santis

sima nostra religione e all' onestà de' costumi; o s' infiam

mano le.civili turbolenze e le discordie, osi assalgono i beni 
delia Chiesa,:e i più sacri diritti^di essa si oppugnano, odi 
false accuse si straziano ottimi personaggi. 

Queste cose oggi reputammo. Venerabili Fratelli, do
vervi partecipare. Rimane che insieme, nelf umiltà del cuor 
nostro, porgiamo a Dio Ottimo TVIassìmo fassidue e fervide 
preci perchè la sua Santa Chiesa voglia difendere da ogni 
avversità, e du Sioune guardarci benigno e difenderci, è si 
degni richiamare a pensieri di pace desiderata e di concor
dia Principi e Popoli, 

, ORDINE DEL GIORNO , 
Soldati! • 

• i ' T 

polazioni. an quando metteste piede sullo Stato Veneto: ili 
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a fronte d'Womîhl armati, Mt spinge fïtt» ^"jtffiiigïà 
sete ai lîbai'tï̂ dMndipendtìn^ ed it bisógni»|e|^aatt 
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gïârito da GtS òrtlgliètì civici ç»1l<if l ^ f i laììnone e it 
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njuti che vi furono profusi, e più di tutto il batter più ra
pido de' vostri cuori Italiani, v' hanno avvertiti che voi ve
nité in mezzo ai fratelli, che avete la santa, la generosa mis
sione d' esporre la vostra vita perla salute di queste provin
eìe> più da vicino minacciate dagli ultimi sforzi d' un selvag
gio ed inumano nemico, 

Nelle faticose marcie che vi hanno travagliati ne' giorni 
passati io vi vidi sempre pronti, volonterosi, e tementi più 
qn picçol ritardo, che iì disagio del cammino. Io mi sento 
superbo d' esser alla testa d* uomini d' animo saldo, quali voi 
siete, e che pongono sopra ogni altra cosa il d̂over militare, 
e 1'amor .della patria. Iddio benedirà le vostre armi e di
ranno i posteri. — Il Friuli stava per esser devastato e dì
strutte le suo città. Chi lo salvava? I bravi Soldati 
diPIOIXI 
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âbîdâtCTdate in me, i b l W â f ri vol, ï « g p ^ e g f e 
vuol 
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•{ mÙm Battaglie df «tìvict pa|t.M è già nrga
« t ó B f i i i t i M ^ r o dètta'gueM toÉóche sia prove 
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Ma al nobile vantô  aggiungetene un* altro . . . Laguerra 
porta con sé inevitabili mali. Il passo di! truppe anco ami
che, è sempre graverai popoli/Abbiatelo a mente, e fate 
quanto sta in voi onde le Provincie che veniamo a purgare 
dall' onta dell' invasione, ammirino non solo la vostra disci
plina, il vostro valore ma più di tutto la vostra modestia. Così 
passerà dai padri ai figli In fama dell'Armata Romana, non solo 
comedi gente valorosa, ma insieme di gente che ad esempio 
del grWPonteùee non fa cagione d* una lagrima o d'm do

lore, ma ebbe da,Dio' la missione di salvare, redimere e be
neficare. 

\ . .  ■ 
h ■ ■ ' ' 

. Soldati Svizzeri! Voi siete nati d' un sangue che più 
d! ogni altro ebbe a cuore e seppe difendere sempre il mag

giore de' beni 1* indipendenza. Voi combattete nelle nostre 
file, come fvateHi, per quella d'Italia. Io, sento il bisogno di 
dirvi che quali fratelli noi vi guardiamo, e ciò che io dico, 
ve lo dice, siatene certi, Y intera armata. 

Tutti combattiamo per Io stesso principio, sian dunque 
concordi inostri cuori, unite le nostre destre; sia nostra 
sola emulazione quella che spinge i prodi sul campo d'one
re, e li guida alla vittoria. 

Ancora poche ore, e quel ne.mico che uccidendo gì'iner

mi, le donne i fanciulli ; incendiando le povere capanne del 
contadino, profanando la santità delle chiese, mostrava 

- - , -

meritare il nome di barbaro che gli diedero i vostri an 
tichi padri, i Rotiumi, lo vedremo qual prova sarà per fare 

L 

GENOVA — 1.° mag#> (Gazs. di Gen.): 
Dietro i concerti prèsi il govèrno provvisorio dì f i 

lano; venne stabilito che pfer ingresso negli stati Lombardi 
ÌIPI n «tva^ni.o viceversal jù non si richieda 1' esibizione 
del passaporto all'estero, rïl (basti là presentazione dì un 
passapòrto all' interno, ôpplre/n» certificato di buona con
dotta o carta di sicurezza, kjA di documento delle autor 
rità Municipali, valevole per Wgiare all' interno, e che 
valga a constatare 1' identità delp persona e guarentire la 
pubblica sicurezza. 

TORINO — 30 aprile. 
Vincenzo Gioberti, arava in (hesto mentre nella sua 

cara Patria. 
Notizie dell'Eseicìto 

■ 

Le nostre truppe, meno le brigata Aosta e Regina; hanno 
varcato il Mincio, e si sono avanzate ai otto miglia tra Man

tova e Verona. La linea poggia a Goito le termina a Valleggio. 
H eentro è alquanto avanti; 

La Brigata comandala dal generale di' Villafalletto è in 
prima fila al centro della grande linea, 

NOVARA .— (Corr. /Here) 
Lettera particolare di .i\ovara, concorde ad altre di Mi

lano, riassicura che mn qualche pezzo d* ariìglieria si co

minciò a. battere Peschiera. Bisogna rammentare che U 
parco d'assedio partì da Alessandria il 27 aprile (18 can

noqi;e quattro"enormi mortai). Pare che qualche pezzo siasi 
tolto intanto da qualche fortezza o città di Lombardia. 

VERGATO — (Stato Romano) 27 aprile. Ci scrivono : 
rrnvemente aa rorretta e giùnta qùesm uumum suite 

dieci ant. in Vergato la colonna dei generosi volontari .Sici
liani capitanata dal prode colonnello La Masa. 

Fu incontrata a tre miglia di distanza da una mano di 
civici condotti dai bravi Gap. Gius. Romagnoli e Dntt. Costan

H ■ 

tino Carboni, cori Bandiera Nazionale Italiana, e ad essi erasi 
unito il Governatore Lorenzo avv. Cenni, uòmo distinto per 
meriti letterari,, e per le politiche vicende di cui fu vittima 
ptir quindici interi anni. 

L'incontro fu commovente. All'ingresso in paese, la 
colonna è stata benedetta dall'Arciprete D. Pietro Guarini 
contornato dal suo Clero, e salutata con replicati caldissimi 
evviva dal Popolo, mentre dalle finestre adorne di tappeti e 
di Bandiere piovevano corone, e mazzi di 'fiori. 

Tutta la Colonna è stata poscia convitata a lauto ban
LI ■ 

chetto e servita con indicibile premura e gentilezza dal Priore 
della Comune D. Domenico Nanni Leverà, dai Cap. Giuseppe 
Guzzini ed Alessandro Nanni, e da molti altri signori, che' 
gareggiavano nel rendere più cordiale I' ospitalità ai generosi 
e prodi Siciliani. Ben meritata lode è loro dovuta. 

BOLOGNA. — 30 aprile ci scrivono: 
Il Drappello di valorosi giovani Siciliani è giunto fra 

noi. Il loro coraggio non è minore alla fama che li precorre: 
ne hanno dato luminosa prova, poiché al primo avviso che 
»R incendio scoppiava in un magazzino ài cenci, e che poveri 
vecchi, e teneri fanciulli rischiavano rimanere le vittime, 

■ \ ■ 

Biagio Previtera, Luigi Capace, Giuseppe D' Amico, mentre 
gli altri compagni Siciliani correvano dai diversi punti della 
città ovetrovavansi, precipitaronsi i primi in mezzo al fuoco 

i i 

traendo fuori da quella casa incendiata tutte le persone. Non 
è a àireìe benedizioni che qne'generosi Siciliani si ebbero} [que
sto tratto di coraggio e di filantropia mostra quanto erano 
ad essi dovute le feste, e le Cantili accoglienze fattele da'Bo

\ ■ i 

logriesi. 
3 maggio.—(Felsineo), 
Ieri alle 7 pom. giunse fra noi una compagnia di civici 

diGhibbia, forte dì 480 individui, tutti bene veslili ed armati, 
Oggi alle sei partirà verso Ferrara un nostro Batta

glione di 800 civici, interamente equipaggiati ed armaci. È 
sotto gli ordini del Tenente Colonnello Carlo Bignami e del 
Maggiore Carlo Berti Pìchat: ne è aiutante maggiore il ca

. pitano Cav. Cammillo Zanetti. Fra pochi giorni sarà rag

«V 

-L 

^i^imciaiita. r^; , 
' ^V^iWf^^^Wi Por Castelfranco^ BaUft

g t ì ò n * ^ 
gli ordinrdeiMàggiot^ÎÏBrchese Pietro PietraMellara. 

j suddetti tre coiïi,uriiti aUiOQ ^ i e v e volontarìi 
bolognesi ohe,già t w ^ 
di STtìO^otdàtCcha là sola noatra^Provìtótó Città dì Bo
logna ha ^òt^biMstràlo per cooperareaiV acquisto dell'Indi' 
pèndwad'Irte f; y.'. ; .:'■, 

MILANO; 30 ajHIe. ^(Fdmèfy^r1:' ' 
I seminaristi di questa cittô, ottenuto il perinesso del

l'Arcivescovo, sono oggi partiti armati versò ii campo. Ad 
essisi uniranno gli altri seminaristi di tutti i paesi Lombardi 
émaiicirrati dal giogo austriaco. Questo nobilissimo esempio 
di patria devozione ha suscitato un impeto di tenerezza nelle 
moltitudini, che accorrono a contemplare i benemeriti gio
vanetti, che'col Cristo sul petto e la spada alla mano volano 
a suggellare il riscatto della terra natale. Allorché alla difesa 
d'un paese concorrono per tal modo tutti gli elementi di cui 
si compone la società, la vittoria è sicura e l'oracolo di Dio 
si è pronunciato. 

— Il nostro Governo provvisorio, a cui hanno già ade

rito i governi provvisori di Venezia, di Parma e di Modena, 
è fermo.nella risoluzione di aspettare .il termine delle osti

lità primo dì decidere quale debba essere la formaci governo 
da adottarsi. Convocare infatti un'assemblea sotto l'impres

sione di eserciti fra loro contendenti', quando l'esito d'una 
battaglia può tanto influire sulle passioni sarebbe un ledere 
quella libertà ,di voto senza di cui non è legittima nessuna de

terminazione. 
— Mancano quest* oggi le mtizio d'Udine. La Gaietta 

dir<mesi«del '26, arrivata questa mattina/non dice unii 
parola della stato delFrinli. Dio volesse che fosse il caso del 
proverbio: Nessuna nuova, buona nuova. 

GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
BulieÙino del giorni 

Milano, lì 30 aprile 1848. 
Abbiamo da lettera ufficiale in data del 28 a mezza 

notte le seguenti notizie : ' . 
n a..»„Hfti. a«r»««oiâ ìpl rp r.nrìo Alberto da Valleggìo 

si è trasportato n Somma Campagna. Nella sera del 38 cor
rente un forte cannoneggiamento tra Peschiera e Verona in
dicava che la mossa dei nostri tendeva a sloggiare gli au
striaci dalla posizione che occupavano fra le due, città. I 
soldati del Re sono accumpati nella pianura a poca distanza 
dalle fortificazioni di Verona, che dal Quartier Generale si 
scorgono distintissime. Domani il Quartier Generale si spin
gerà innanzi a pochissima distanza dall'Adige. 

In mancanza di fatti più importanti narriamo il seguen

te che ricorda i tempi napoleonici. Una nostra sentinella 
avanzata sotto Peschiera sorpresa da Cinquanta Croati, dopo 
avere d' un colpo steso a terra uno.della truppa, volta in

dietro Ja faccia; grida risolutamente; avanti 1 guasi eoman

dasse a un drappello appostato, e nello stesso tempo, spia

nata la bajonetta, fa, avanzandosi, 1' atto di chi aggiunge al 
comandoTeseinpió. I Croati .spaventati fuggono a precipizio 
abbandonando perfino il compagno ferito. 

11 bullettino dì Brescia del 28 corrente, confermando 
le notizie reJative allç mosse dell' Esercito piemontest1 e aito 
penuria delle sussistenze in cui trovansi gli austriaci in 
Verona, aggiunge irseguente fatto della colonna Anfossi, che 
riportiamo: > 

« Nel Tìrolo i nostri voloritarj fecero jeri prova d' un 
« calore meritevole d'ogni elegio. Assalita alle 3 pomeri
« diane la colonna della Morte, guidata dal prode colonnello 
« Anfossi, al ponte di Storo da una forza di 2000 austriaci 

sostenuti da drappelli di cavalleria, gagliardamente e fer
mamente, lì ricevette, quantunque non avesse alla ban
diera se non 600 uomini. Il fuoco durò fino alle ore ? 

« della sera, ed il valente Anfossi ebbe la soddisfazione di 
« avere veduti / suoi tener ferme le /oro posizioni contro 

■ ■
 j ■ 

un nemico tanto superiore di numero, senza che questi 
potesse da1 suoi sforzi ritrarre il minimo vantaggio. 

« Ebbero gli austriaci molti feriti e 25 morti. De'no
« stri uno solo restò sul campo. 

« Dareino in nn altro numero più circostanziate noti
| zie colia menzione di quanti si distinsero maggiórmentê  
« in questo brillante fatto, nel quale però tutti si portarono 
« con raro valore ». 

i s 

Peï incarico del Segntario generale del MinUtero 
della Guerra* \ 

C. REALE. 
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AVVENIMENTI DI ROMA 

ROMA, 2maggio 4848 
Pio IX ha commesso il maggior fallo del suo glorioso 

pontificato, coli*ùltima allocuzione, e certo sarebb' essa 
un' assoluta abdicazione se l'amore de* Romani, non rhe di 
tutti gli italiani non sostenesse sul trono quest* uomo di an
gelico cuore, al quale tanto deve l'Italia. Noi crediamo poter 
dare sii questo fatto doloroso delle notizie positive, né 
certo prhe d' interesse. 

111 artito retrogrado, il quale non tende chea discredi
tare Piò ìli e fargli pèrdere quella popolarità e'quella forza 
morale, che da spavento a'desputi ed a' nemici d'Italia^ ha 
conosciuto il lato debole, la parte vulnerabile del pontefice: 
una coscienza timidissima. 

Or il partito retrogrado, capitanato * guidato dal niini
stro d'Austria in Roma dal NunzioApostolieo di Vienna e da 
alcuni cardinali ha agitalo fa coscìonzo di Pio col timore dello 
scisma in Germania, nel caso il pontefice dichiarasse all'Au
stria la guertai Questo intrigo fu condotto con quell'arte in
fernale della quale Meternich e Luigi Filippo erano maestri: 
le lettere che doveano venire da' vescovi di Alernagnâ furono 
scritte in Roma ; le relazioni del Nunziofnrono concertate 
co'rapprcsentanli dell'Austria; e la cosa fu condotta con tal 
mistero e segretezza, che il ministero romano, composto in 
gran parte di uomini onesti e liberali, nulla ne seppe. L'al
locuzione fatale fu stampata celatamenle prima di isser letta 
nel concistoro, fu fatta partire prima che i ministrine aves
sero conoscenza. Ben vedesi che gl'infernali ispiratori di essa 
avevavano tutta la coscienza delta malizia di queiràlto, e lo 
compivano co'riguardi, coi sospetti, e cui mistero, con cui si 
compie un assassinio. 

Descrivere l'impressione dolorosissima prodotta ncll'oni
mo del popolo romano è impossibile : sul volto di'tulli eia 
dipinto I' affanno, l'indignazione, il dolore. DappertluUo for
mavansi attruppamenti, da per tutto udivasi esclarnarr: « Pio 
IX si è moralmente uccìso culle sue mani! ■— È slato tradito! 
— Ha abdicalo la sua potenza! 

Altri più indignati esclamavano; ft Come! si fon partire 
truppe e volontari, si danno armi e danari, si emette delta 
carta monetata per sopperire a' bisogni della guerra, si bene
dicono le bandiere; e quando ìl dado è gittato, quando i 
nostri figli, padri, fratelli han passato ri Po e ylonno 
rimpelto all' inimiro, quando il tornare indietro e impos
sibile senza rovinare la eausa della libcrlà e delia nazìtmalità, 
si abbandonanopome ribelli, e si rinnega la santa guerra con
tro lo straniero nppresn»reJ » 

La disapprovazione fu unanime e caldissima; I Circoli 
de' Commercianti, Rumano e Popolarerranoaflbllotissimhsi 
discutevo., si deliberava, si stendevano indirzzi, s'inviavana 
deputazioni al Quirinale. L' Ambasciatore Toscano prendeva 
I'liniziotiva'di una'prolcsta formale in nome de'Governi Ita
liani: e la prolesta era firmata e presentata da lui e dal
l'Ambasciatore Sardo, essendosi niegato dì aderirvi il solo 
ministro di Napoli, degno rappresentante di Ferdinando li, 
col pretesto che non avea istruzioni in proposito. Un altra 
protesta energica e rispettosa fu redatta e firmata dai rap
presentanti del Governo Provvisorio di Lombardia, della 
Repubblica di Venezia, e del Governo di Sicilia. Fratlanto la 
Guardia Nazionale, temendo che i nemici d'Italia e del nuovo 
ordiric di cose, approfittas&ero dì quel momento di confu

sione per mettere in opera i loro perversi disegni, occu
pavo Castel S. Angp|o,Jeneva guardate le porte e prendeva 
de'provvedimenti opportuni. 

Così trascorse tutta la giornata di ieri. Questa mattina' 
comparve affisso un manifesto del Pontefice, il quale lunii 
di calmare ha aggiunto olio alla fiamma. Il Papa fa da esso 
travedere la sua.simpatia per la causa della libertà e dell'in
dipendenza ; ma egli insiste nel!* idea che come pontefice non 
può dichiarar guerra ad alcuna potenza cattolica. 

' II Papa dimentica eh' egli s'è pontefice è anco principe 
italiano, e che vi sono de'.doteri inseparabili dal principato 
civile, quando non voglia da se prociamarç 1* incompatibilità 
de' due poteri. 

11 Ministero, conosciuta Y allocuzione, dette l'al
tra sera la sua dimissione, che fu accettata dal Papa; ma 
essendo stata impossibile la formazione dì un nuovo mi
nistero; ieri sera L ministri furono richiamati e pregati di 
ritornare ni potere. Si dice che abbiano accttato, ma ache 
condizioni ancora s'ignora; e frattanto Y agnazione popolare, 
lungi di diminuire, si accresce. 11 Governo romano haaltra
versalo molte crisi gravi; ma 1' attuale è gravissima. Qua
lunque siasi Io sviluppo è certo però che il popolo non an
derà indietro. 

PS. In questo momento, che son le due pom., circola ìa 
voce che ii Ministero a ca|ione del manifesto di questa 
mattina, abbia dato la sin dimissione, e che Mamiani Della 
Ro\ere sia stato chiamato per la formazione di un nuovo 
Ministero. 

Corro perchè la battuta della Generale è urgente e 
molto stretta. 

, GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
E 

Bidleltino Straordinario 
Il 30 aprile 1848. 

Sua Maestà il re Carlo Alberto partì alle 9 del mattino 
da Somma Campagna e si diresse verso Pastrengo, per im
padronirsene, alla tesla di circa 50,000 uomini radunali dai 
Ire Corpi d' armala. La posizione fu attaccata da due lati, e 
presa. H nemico si è riliiato a Verona, lasciando molti morti 
e più di 500 prigionieri, di cui cinque Uificiali. 

Il nostro esercito soffrì perdite assai minori, ed il ne
mico non fece nemmeno un prigioniero. Fra i morti deplo
riamo però (re Ufficiali, uno de' quali è il Marchese Bevilacqua 
di Brescia, che aveva preso sen izio jeri soltanto come sotto
tenente nel reggimento Piemonte Reale cavalleria. 

Pastrengo ti ovasi stasera occupato dalla Divisione del 
Generale Broglia. 

Si crede che domani il Re prenderà Bussolengo. Mentre 
Sua Maestà combalteva sotto Paslrpngo, dove erano slate 
nìùpdnte alcune delle truppe che custodivano il Quartier Ge
nerale a Somma Campagna, il nemico spìnse una Colonna 
misla di Cavalleria e fanteria, di 3000 uomini circa, fin sotto 
Somma coli'intenzione di prendere il Quartier Generale e 
di tagliare ogni conumicazionc fra il posto e Postrcngo. Vi
sta appena la delta Colonna dagli avamposti dei bersaglieri 
ed avvisatone il Generale Sommariva, v'accorse questi con 
un Redìmento d'Aosta fanteria, mentre si collocavano al
cuni pezzi d'artiglieria di fronte e di fianco,alta Colonna 
nemica, la quale, scambiati appena pochi colpi coi nostri, M 
mise in fuga verso Verona donde era venute. 

Per incarico dei segretario generale, 
G. GARGANO, Segretario. 
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Essi non saranno mom^erc^ 
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Una sch^ra di 800 Italiani giùngeredoftenfôà^^ 
venientfdSWlgl&rf^ 
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Noi abbiamo gift disposto perchè un battello a vapore sili Po 
li conduca sollecitaìne|i0 In vostro auitb< 

Nói fraUarìtoèttìyeremo ogni altro mezzo §ev recar sus* 
sidio òi vostri puntUMàtóifteciàtii^ *'. 

E troppo, stretto ii^vì^O che cj lega, è troppo /forte 
Camore che nutriérço4pèrfVoi,! perchè possiamo rimanere 
oziosi spettatóri delle vostre sciagure. \ ■.■■' 

Noi abbiamo%mpr#iprtó 
ricolo, finche un spiò Austriaco^^alclìi ir%iblbib!iâno,:eçhe 
anche le mura déll'ultiitia tìtód' itóiiaioiiòniiìradiMilano. 

Coraggio, fratelli, in'quest' ultiitìa/iotta: Vi sostengaci 
pensiero del giorno non lontano, in cui, Hberfrda|Ip straniero, 
ci abbracceremo fratelli ^̂̂  ^ AAA 

5,o«oseHtó~CÀsW Dossi —Gitìtmi. A A; 

jnìtato di guerra ha,;■ datpnrdip^jht partan^ immediata

mente' due : oWci dacampégna connnci cpinpaghia del rcg

voptìrédie!stanno a Desenzan^'tóde: ^ssano dar lo cac
cia agli austriaci se mai si facessero: vedere siil fógo. A 
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Cesare Grassi> (Jio, ; Riva e Gin. Corti, c'ié in quésta 
settimana percorsêrcrvarn siti del teatro della guerra spin; 
gcndosi fino a Castiglione Mantovano pressòViilefrarida/iiàr' 
rano che pressò Peschiera : trovansi Ì2OOQApÌ0mònteSìv con 
artiglierie postale sulle coUine.a AQ passi cir^diilla fortéz
za, i quali formano l'ala sinistra comandatafd'à St*oflàze te.n
aorio bloccato quel forte, A; Mpnzàmbano preparqy'asi il ter
reno per appostarvi i JbersagUeri II 26 il Re trpvavasi collo; 
Stato^aggiure a. .VaieggiQ* ed H 27 vigilò Villafranca. A 
Roverbella eravi il generalBava cpinandantedell'ala dritta, 
il quale si dirigeva verso Lazise, per, circpridar meglio Pe
schiera e per impedire la ritirata ài nemico.da quella parte, 

, ' ' . i ■ ■ ■ ' -

al quale uopo sono a quest'ora carichi di uominV e cannóni 
due battelli a vapore che devono perlustrare il lagov 1 no

_ ^ - ' n' ' - - I -

stri occupano la strada da Peschiera ;a Verona fin presso a 
questa città da un lato; e dall'altro da Villafraftca sì esten

dono fino a Lupatolo e Trombetta. I Tedeschi che, erano in

torno Verona, all'avvicinarsi dei nostri non li aspettarono, 
masi ritrassero subito in città. SottoMantpvii vi; sonp 1800 

[.Napoletani, porzione delle truppe (lì Durando e la compa

gnia Griffini. In ima scaramucciaa Vìllafranca i Piemontesi 
fecero prigionieri 22 Croati e ne uccisero non pochi, fra cui 
un capitano. 

BRESCIA: 
BOLLETTINO 

DEL COMITATO DI GUERRA 
Brescia, 28 aprile. 

Nello scontro di Vìllafranca i Tedeschi lasciarono sul 
campo alcuni morti, fra cui un capitano e varii feriti. 
Venticinque Croati furono fatti prigionieri. Un sol ferito eb
bero ì Piemontesi. 

Jeri l'rsercito liberatore si distendeva da Castclnuovo, 
S. Giorgio, Sona, Mancalaqua e S. Lucia fino quasi alle mut a 
di Verona dall' un lato, spingendosi da Vìllafranca e Baldone 
fino a Lupaio e Trombetta sull'Adige dall' altro. 

Gli Austriaci forti in Verona di circa 20,000 uomini, 
Croati, Dragoni, Cavalleggieri, Usseri, Ungheresi, Tedeschi 
ed Italiani, aveano dispostele loro schiere por metà entro le 
mura, per metà tutto intorno alla città in campagna aperta. 

1 -• ' i 

l loro avamposti sulla strada di ViUafrànca si spinge

vano a S. Lucia, occupata da un battaglione del reggimento 
Haugwitz ohe va assottigliandosi e sbandandosi per le conti

nue diserzioni. ' 
■ . . ■ ■ 

AH* avvicinarsi de'Piemontési sì ritrassero in città senza 
combattere. 

GÌ' Italiani de' Varii còrpi stanziati in Verona sommano 
a cinque o sei mila, ecombattevarino, non v'ha dubbio, per 
1» santa comune causa della libertà nel prossimo, assalto. 

* 

i -

L: I 

T à & c h # ^ 
c e n t e d e l i ^ 
Io che non sì crede, ilei paesi posti sulla sua sinistrai 
" / Per ordine del comitàiôdi Guerra 

■■/; , ;, A. MAÌZZOLÒÌ Seorèlório;; 
;:;;"VVALEGGÌór;:i'"

: ■■■"»;■ ■■ ■' '■.■"•"'■■;; ■ ••■■■.;■ : 

>''': "'.■ Notizie della Guerra 
■ ' ' ' " ■ ' ' ■ ' - . ■ A ' ' 

.,.4 Nel movirnento che l'esercito facevo oltre il Mincio, 
avanzandosi dateentro, spettando al luogotenente generale 
signor cpnteBrpgUaj comandante della 3. Divisione, di A far 
occupare Villàfranca dalle sue troppe, faceva ^gìi dapprima 
esplorare dai bersaglieri di Savoia e da' vojontari Parmensi 
le vicinanze, del paese,;Avuto avviso che a piccola distanza 
erano stati veduti tedeschi a cavallo ed a piedi, egli spndì 
loro incontro uno squadrone del Reggimento Novara Caval

lerìa, ed un battaglione ilei i Reggimento Brigata Savoia,, 
che inseguendoli vivamente sino oltre ^ommaCampagna, 
fecero 22 prigionieri del Reggimento ReiLsìngei\ fra cui tre 
caporali, e R' impadronirono di due cavidli. 

XSiifatto vantaggio riportato dalle nostretruppe è tanto 
più soddisfacente, che non ci costòche un solo ferito, ed al 
Cavaliere di Brìanzone sottotenente di Novara Cavallerìa, la 
perdita dun cavallo;statogli uccìso sotto; mentre il nemico 
lasciò sul campo otto morire molti feriti.1 

—̂  (Ore 9 sera), — Domani alle 11 .il Quartiere Gè

neralesarà trasportato a Somm.aCampagna, ii quale luogo 
essendo occupato dai tedeschi dovrà essere'preso a Viva 
forza. ^Vi saranno dunque delle fucilato, che potranno es

1 . • ■ 

sere il principio di qualche fatto .grave. ^ V 
.Dal Quartier Generale di Valeggio, 27 .ipiile 1848. 

VENEZIA —1 maggio: v. ; 
li Governo Provvisorio della Reppubblica Venet» ha 

fatto pubblicare il I di questo mesi? un'riscontro..dì Coine
•. lieo superiore, in data det'Siiaprile, dal quale risulta come 
quegli abitanti minacciati da 'im' invasione si accamparono 
il 21 aprile fn mezzo al varchi pericolosi, fermi di, morire 
tutti prima che cedere un solò passo. Il Padre Bonaventura 
de'Mmorì Rifurmati di S. Michele di Murano raoeolse l più. 
ardinjentosii e stette co' primi nel nìaggior pericolo. Von

nero poscia gli altri in numero circa dnnille. L' attitudine 
risoluta di quello gente, forte più elio per armi, per invitto 
coraggioe per fiducia in DÌO, impose tanto al ne.nico, che 
non osò 'iieniinèno di attaccarli, ed anzi finì col chiudersi 

\ • ■ 

nelle barricate egli stesso, e quindi col ritirarsi. , * 
—Lèttera di Trieste del 29 aprile ci reca che Palimtrc , 

sisté e non se ne presogisce la resa.  ; 
— Da Badia del Polesine ftlîbïamo per lettore che segui

tano a stanziarvi i medesimi corpi distaccati, e cercano ogni 
modo di Stanch oggi are eHormentare gli austriaci, nel che 
vanno'ecçcllentçincntts ■riuscendo. Il 28 seppero che conta
dini dì Gastagnaro avevano avuto ordine da alcuni sojdati 
austriaci spediti da Radetzky di copdur verso Verona molli 
carri di fìenoe d't stoie,,pei cavalli it primo, 1* alti'e;per co
struire capmine. 400 uomini dei còrpi di Badia partirono 
tosto per colà dove rinvennero 17 carri giù disposti alla par
tenza, e che a delta dei contadini dovevano poi essere accom^ 
pagnati da tedesphida inviarsi, e che franon molto un fàlsoal
larme fece creder vicini; ina, benché di pie fermo aspettati 
dagl' Italiani, non giunsero, sicché i nostri ripartirono pei 
loro'quartieri seco recando quanto per gli austriaci era stato 
preparato. 

SCHIO— (Gags, di fenesìa). 
Uno de'fenesiam Crociati scriue, in data di Schio, 

M aprile: 

circótìdato Pio ÏX, e Ip spingono al'preóipizìp» 
dei Vescovi della; "Germania che Io minacciavano di tino scîi 
. , -

J :
. ' - ' v . " " ■ : '• " ' / I ' A ' * > A V . A {- ■ - . ..;■ ■- ; i , \ , . i j , ' - ^ : ' ^ . . J - , 

^malïânift finito ^indebolirlo, e gli hanno fatto iarentìa
alfoçuîiiptie epe può disgraziatamente dirsi una Crociata m 
favore deil'Aiistriàv Egli dice che còme capo delie: Chiesa M A 
può> né deve dichiarar guerra,a nessuno; —chequindi prò* 
testa 'che le tftipperdà im ordinate furono fatte partire arsola 

■'■/■■*;i.ï-

hi , ■ 

i ^ 

Î 

^utelfir\de*^ùòi. Slatj;^ chê  se hbnnpì varcato;}f cpflfiiitì; fò 
liarino ifaitO  senza ^uooktóei's^ 
■ , ' ■ ■ ■ " ! A A -̂  "' ' , •-' * ' - ' '' - . " . ' " ■ ■ -' y ■ A 

Queste parole, inVecedi nnadìchiarazipne formale âf ^ 
all'Austria cómenutti sì;aŝ iqU^ 
uno stato di fermento grandlssîmoi ]n''ùnGr\;esÂ$pefriÂiî è%)̂ : '̂ 
ri bile. Tutti i club dei Casini prevedendo guai stettero in % 
dutapmtianente tutta lanolte.... Al Papa fu data: tuttà^ fa 
notte per pensar meglio, e domani mattiiia dev' essereia gran 
decisione, Il Ministero oggi ha dato la sua dimìssiórié e sern̂ 
bra non venga accettata; H Municìpio va dal Papa à doman
dare spiegazione, o rinunzia. A mézzo giorno abbianìo avuto 
grapde Adunanza di tutto; lo Stato Maggiore della CivicàV In

r .. 

tanto questa; si è impossessata legalmente di tutttj le porte 
della città,;ed ha pep'severa consegna di non làspiar, uscire 

. ■ ' i - - " 

persone che sisospettano travestite; Preti, Frati, Cardinali, 
e perfino il Papa stesso. In fatti il Cardinal Dalla &enga che 

^stamani voleva uscire da una pòrta per passeggiare estato 
respinto indietro. Lo spirito dèi 40,000 uomini cWca diiCfc 
vica che sono in Roma è eccellente; 

4 maggio: ' ^ 
RomaaMa mezza nòtte era quieta, calmav■'maestosa, at

- . . " . * - . ■ . • . - ' - ■ ■ - . ■ - ■ ■ ' . . 

tendendo coq ansietà lUndornanï; altre nuove giungono adesso 
■ ■ * . "

 ! . ■ ■ ' ■ - - ': ■■ : . 

col corriere, il quale in luogo di partire questa mattina alle 
2 1 . ' ' ! ■ ' - . ' . -

ani. da Roma non ha potuto partire che alle 5 perchè non 
volevano lasciarlo passare. Egli reca che alle ore 5 Roma era 

■ ■ ■ -

desta ad attendere la decisione delle sue sorti, e la risposta che 
■ . A

r
' 

Pio ha promesso di dare. La rinunzio del Ministero non è 
stata altrimenti accettata. 

bimedM » maggio, a ore 2 1./2 pomèr.. 
H ntfnistero aspettala dichiarazione di Pio in schiari

mento dell'Allocuzione per quindi riassumere i diversi porta
A ' ' ' ' * " " ■" n A ■ 

fogli: solaoiente il Cardinale Antonelli non ritorna adii affari, 
e dicesi sarà suo successore il Coote Mamiani delia Rovere: 
questo posto sarà pure secolarizzato. 

NAPOLI. — 28 aprile:(Costitusione)y 
hìv Y altro fra i plausi generali lasciarono questi lidi due 

fregate a vela, cinque a vapore ed unacorvetta, sulle quali era
; no imbarcati il 1» Reggimento ed il tì», di Linea, un Battaglio

ne del S» , un altro deirS» , il 3° battaglione cacciatori, una 
batteria di arliglieria ed unacompagnia di Zappatori minatoci: 
corpo di truppe comandato dal Tenente generale Pepe, il 
quale trovandosi ora ammalato, and^rà a raggiungere l'ar
nruUa sopra un vaporeche verrà a prenderloA 

1 - i " ' ' r J . 

I corpi della 1a divisione di terra capitanato dal generale 
Statelln., i quali già trovansi in cammino, sono 7* 9 e 10 di 
di linea, un battaglione dellV'H0 il 2° batt*ìgliòneCacciàtpri, 
un battaglione Carabinieri, il 4° Lancieri, il 4° e 2° Dragoni 
due batterie di arUglÌeri$, due compagnie Zappatori minatori 
e 1' ambulanza. 

Queste due divisioni dirette verso il Veneto compongono 
un corpo d' armata di più che 11 mila uo,mini. 

.■Il re ha decrelalo che rimanga sospeso il divieto dell' e
sportazione del grano per 1' estero. 

II Gior mi e Officiale assicura le popolazioni del; Regno 
che 1' exmipìstro Del Carretto è in Francia e precisamento 
ìii Montpellier. . . . 

— 28 aprile. (Tempo). ^ 
Li crisi ministeriale è un fo^0 certissimo, e causa ne 

sarebbe la partenza della nostra squadra non per Ancona 
com' era stato annunziato ma, per Pescara negli Abbruzzi. 
L'esistenza di una nota della quale corse voce assai va$i, 
none più un mistero. Ma questa nota è della sola Inghil

■ ^ 
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^^^l'jilijispipiûfe.^ iapjîjàijio ' sótó che i 
soldatWsoendèrarino m Pescara quando Ogm»possibilità î":■ 

„■:;■. mandanli m Apcona ,sarà,to,lta al nòstro^G^^PP,; codice, 
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; ^^^ i /gà^ ib piovvitóib tà :0^itp! m sia t ^ ; 
mato dal ministro delle finanze, per esser spttomestìo tiltefid^; 
mente alla sanzione denv â seiiibleà hè̂ o'ntìlè, ifn biltóo ge

e tièf attivo é passivo ^ patire a^rS^tìbrafo scorso. 
— Parigi è tranquilla, fofti squadróni di guardia na

zionale invigilano sugli ■.'utìzii mùriicipàlì, e tùtteie p̂ ecau
àf temati vi iù

i 1 ■. i . H 

11 

ziom sono prese per opporsi vi 
sensati che avrebbero per oggetto di rapire le urne 'ivi depo

^ sitate. 
'ieri sera sono state date dall' autorità le oppor

tune iisppsizioni por guarentire cpntro qualunque reo jpro

getto/ r iWolnbilttA delje cassette contenenti i bullettini 
degli .elejttpri. 

Lo spoglio dei bullettini é attualrnente cominciato. 
— Il governo provvisorio ha ricevutojeri dai dispacci 

dagli Stati Uniti, i quali contengono le assieuranjBe della più 
perfetta simpatia di quel governo! per la repubblica fran
cese, •■ ...■.■ 

F' I . « I 

v ^ Si legge nel Manìtenr dii Soir che ntìì primi giorni 
di maggio, tin gta!n banchetto repubblicano avrà luogo sul 
ctfmpo di Marte. Gii operai, la^guardia( nazionale, e l'armata 
rappresentati da 400 delegali, vi s' incontreranno insieme 
e giureranno di difendere la patria contro i nemici interni 
dd esterni, e se fosise necessario di morire pé̂  essa. II go
verno provrisorìo sipròpone di rendere questa festa più 
splendida che stfrè possibile; 

r i i 

' Nel' dtyartinierito della Cr'éUse óve era in predicato li 
càiididdtW dèlRèdattor della iVt&Sefurono distribuiti innu

merevoli foglietti colle paróltó seguenti : Professióne di fede 
del cittadino Emilio Girardin scritta; il 24 febbraio iS^S 
allé di del mattino nelpalaszo delle Tnilleries. 

FAC SIMILE. 

Abdicazione del Re—Reggenza della Duchessa d'Or
(éans — Dmolu%iòm della Camera — Amnistia generale. 

Ognuno si ràrtiméntà che il 24 febbraio Girardin era 
• f -

àXhìo designato da Luigi Filippo per far parte d̂ I nuovo Mi

nistèro, e 'che aVéa redatto oft proclama éòricepitb nei ter

mini surriferiti. 
. Ora colla diffusione di quel manifesto dì cui conservasi 

roriginale presso un Comitato intesero i Repubblicani di 

,«- ^ ' 

rammentare quali fossero le sue idee circa alla forma di go

verno. nel, giorpo stesso delle barricate : a dimostrarlo in so

stanza Repubblicano delV indomani. 

UFBERLINGEN. !;(G«tó. di Basilea); 
Entrarono qui cinque Compagnie di truppe bavàrésii efuro

nonÒeTùte con aeclanjazione,;,— La città di ?Frihorgo adottò 
la risoluzione di non prendere alcuna misura dì difesa coh

tro i ribelli del circolo del Lhgo,*e lasciareogmin'o libero dj 
aggregarsi alla lorospaUziòné. h' esempio dato da quello città 
non è rimasto solo. , 

* * ■ - ' 

BASILEA, 21 aprile. 
* Ieri l'altro la 'Gazzetta na^imah invitava tutti i mem

hri della nozione alemanna, dimoranti (jùï, a riunirsi merco

ledì; Molti vennero ■armati. Il comandante federale mandò 
mruffiziàle à quell' assemblea per dichiarare che il governò 
federale non poteva tollerare upa'tale manifestaziohe, e che 
sarebbe ugualmenìe proibito di mandar lóro delle armi. In 
consoguéî afu posta Urta sentinèlla alla porta del locale. In

tanto molti alemanni armati partirono ieri in Vetture chiifse 
per'Kleinhunmgen, dove,assalirono idogatìieri badesi e li 
disarptiaronoAHàvvi qui una guarnigione dì |00Ô uòmini. 

INGHILTERRA 
LONDRA — 2Ì aprile : 
La famosa petizione coptro la ìégge dei pòveri sarà re

cata oggi da urna deputasSiPne di Sei persone soltanto. 
Si è trovato a Londra un eccellente mezzo di dissipare 

le riunioni. Basta presentare una cassetta portante questa 
iSCriziOtìe .camita delle contribiiÉimL 

Le iiotìzie d'Irlanda coiìtìttUàno ad èssere gravissime. 
SPAGNA 

■Scrivono da Madrid Ì121 aprile : 
. lie inteuré dì tìgìire còntìhùano. Gli arièti pròse^ioho 

■■' 

.T' 

a'dl spatg^il^tipfe,'^ m W*ÌP¥4«esta 
;̂dl!a!BÌpne5tìòh;siuserà pietil"tì'%y^Fa'#eÉlll' Mrtî ë 

^ d K ^ i ^ p y oàbìie âiiî ioÉKbiïtSrciia stdhi^lit^iMent^ 
^fltfecia&ia il di^ó^toiitoWiiiehiio;|lfi#^on ^m 
ïifï&^0$BÊii m di Mis mm ̂ dmà^Mh MK 
■hàÉÏ»0^rrïépottdë^i;aé^ 
'transazione; i fondi pubblfui subirono un grafi tibassò. 
' Acinniezïo a^'quèàtèWiWt^ p̂ Ha v^ 
gamSitite di un rimasto cò^ptìtWèì mìriÉfet'ò/o afiriéhO'tìei 
cangiaràehìo di uft'a parte de'̂  suoi membri : Celibe a désïdet 
rarsi che questo fatto si aVVéhssò, e che tìiti'à^tà^ itiiìM 
via veramente pl'ògretótà 

■ i 

■ J " ! -

:VlENNAi — 21 aprile. . ' " ' '  > ' • ■ : 
Si sono ricevute notìzie alquanto iniportanti dall'Italia. 

La Squadra ancorata a Polaaveva avuto 1* ordine dipartire, 
alla volta di Venezia» Tutti i marinari Italiani sonò congedati 
ed arroiansi in lor vece quanti Slavi, Greci e Ihglesi sìpos^ 
sono trovare. Tutti i piroscafi del Llovd soriò stati uiu 

^niU. di artiglierie^ e devono assecondare le operazióni uena 
Squadra. La divisione dei Piroscafi sarà comandata d'ai tfe

nenie Colonnèllo Kndriafsfcy,. Dicesi anche 1 armata di terrà" 
L . * ' 

debba'o'ïiaeoncènÉrare tutii i srioi sforzi contro Venezia. 
Sembrajil nostro Governo volersi rassegnare alla perdita 
della Lombardia; ma non rinunziapçr'O a conservare il do

mioio suo M Veneto; sino al Mincio. Vicenza Padova, Ve

nezia Salarino nostre fra'un mase al più. •(!) Senza 1' ajuto di 
l'in forte esercito gli è iinpossibile che Venezia possa resi

sterci; e se T armata Austriaca del^iricie fa appetta la metà 
del debi Ili sito, non sarà possibile all' arìnatalJombardo^Pie

mentèse di rompere il fortissimo tirangolo formato dalle;tre 
piazze di MaOtòvà, Peschiera^ Veronâ  

Le Solleyàziotìi di;cònmdìrti scoppiate in diverseprovin

eie accrescono àncora gì' iirtbàrdzzi del GoveHlo, ;lrtôn essèo* 
dóvi più quasi truppe disponibili, perchè là guèrra italiana 
ci prende tutti l̂i udmihìfettìttò il'dbHaro; SiàffiOîihlb^mati, 

oggi che nei dintorhi di Wàìdhbfeti Sdita Tayà/ i opntatìini'di 
eO'viliàggi si sono confederati giurando di voler ottenere a 
qualùnque costo T abolizione della defeima d'ella còserhsio

ne, dei diritti della Caccia ò della pësca.A tutti i villaggi 
entrati nella lega, è imposto i' obbligò di attirar Ve né dfegli 
altri. Il capo di questa lega di paesani è Un ehftUrgò di 
Blu.nifi. 

La Gazzetta di Henna (21) recaiib irtìpOHantfe ditfhiâ  
razione del governo austriateo sulla siia attinenza'alla dòtìfe

derazioné. Vi Si ravvisa una Cèrta tendenza sfep(ti*atis(a. Il 
gabinetto austriaco non vuole abbandonare gli idtéreSsi par

ticolari de' suoi stati; esso fa delle riserve espressamente 
circa il suo assenso alle couclùsiopì' della di'eta, anzi dice 
chiaro : « In caso che venisse ricohOSëioto non essere ìl go

vernó'd' Austria conciliabile "con una lega di stati, non acce
_ ■ 

derébbe alla confederazione germanica. » 
22 aprile: 

La Gazs. di Vienna d' oggi 22 annuncia che il mini

stro dell' estero cotìEe Ficqnelmont è stato incari'c'àto prov

visòriamente della presidenza del niiriistterò' làséìata vacante 
da Kolowràt. U barone Jo l̂ka Cancelliere di TrartsilVàniàha 
data là sua dimissione. 

— Il corpo franco arruolatosi per l'Italia si trova a Neu

stad presso Vienna senza paga e senza uniforme, e commette 
eccessi innumerevoli. Una parte del corpo è qui rirenuta ed 
assediò là casa dell'arrolalore ( un negoziante di frumento 
italiano): essa pretende !' adempimento delle fatte promesse. 
Probabilmente il Governo s'assument Y incarico di questi 
voloiitarj. ; 

La Gazzetta Universale\ Jusiriaca del 2^ dico in 
i * ■ ■ 

data di Berlino che il Governo francese ha dichiarato per 
ultimatum alla Prussia che questa avesse a risolversi defini
tamente entro il 15 del corrente mese intorno alla sua poli
tica quanto alla Polonia. 

POLONIA 
VARSAVIA. — Inseguito di un ordine'ddlfeldmare

soiallo Paskiewitz, governatore generale della Polonia, una 
deputazione pollaeca si porterà'a<Pietròbutfgo per ^chiedere 
all'imperatore Niccolò il ristahilimentod^llò stato 4li tose 
in Polonia come esistevano avanti la rivoluzione del 1850j 
quanto pure la riunione di tutte le parti della Pdloniai sot

toposte ad altri sovrani, in un solo stato. 
Le notizie date dalla Gastus, di jéìtgùsta cóiifiirUtereb

bèro il piano di ristabilire Panticq Polonia sotto il patronato 
della Russia. 
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mfê'ii&mmTfmyMaggio a sera. 
A II PaM WP'àver ricevuto quattro dîÉerèntï Deputa* 
zìpiudella città##om(a, ha conferitociMmistcro.il diritto 
d̂  did^àtof Mg^tea all\Aust^tackndo jpesare< saiU 
ate^ aitata rè6p«fl9abH*bà di qUesUìtfàltA. ) 

Il ^nisteroinmaseklïB perciò mwuirtole $m (m 
■■■ - A A : - " ^ ^ A . ■■■■- v. ■-. ■ ' :

: ■ ^ A ' . 
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I Mini8triïdifTOScana, Pieinonte e Napoli hanno ener

zione di SuaSantità, 
Là ciltà> neUëmani ^QU& Guardili Civica,eon oidio» 

di non lasciare escire iH Roftia persone ffwwtewdV ed uokte 
i . . 

pNim'ituttalìto Wròcitìffr̂ pondènKay la; ̂ kU^ alitai'frtftblìi 
cainéntein CatttpM&gîio: 

li'pM^C^tóieHtàikif à\ titsm'Itti WàncfflUente 
âétto al f èpa, che Won poteva in riiutì modo rìèpondère Mììi 

i - » 

tranquillità del Paese, se non si riparala al falso passe. 
Leggiamo nella Gmà dif^rciuBcî 

I r . 

'A ■-. -

Il Santo Padre è deciso a fare nn Motuproprio nel quale 
verranno espressi nuovi sénUmenti favorew 1! albcausodffl

Y ̂ dipendènza itiliaha,; 
É̂ Òsà cèrta (ihëll Wp^hi'âî^fà^tb *V<ìl^ éòWèbv

rere alla guerra con tutti imèizi di cui pùbài^Bmneiraìtli 
sud qualità di Principe.temporale: ..■..■. 

A . , v , _ •• , 

Dal Ministero verranno tolti i dite Ecclesiastici,«verrà 
h 

fórinato un Ministero tutto secolaro. 
Sarà 4«Arito p^ima spedito al Quartier generale di 

Carlo Alberto un Commissario Pontifia ^cdlà^ fd all'ar

ticolo compafiVàlìtelIa etóétta \iMè\è, ove itm dfotììarato 
che dietro irdeslderìb'e^rèsébfta .SvS. {f'Mtìi^ero è auto

rizzalo dai Sovrano a tenére jfrancâmente quella linea di 
condotta che lp diresse finora, e che si continuerà cen lealtà, 
enengia e franchezza la guerra intrapresa. 

T
IS VfiNOiìA■kìki& Li1inE«iÀ ni tióKENm FÀIWÏ 

i« MfeitcÀTà Nuovo tpRisSso i t PÒNUEÌ VepemO' 
A , L 

"SïANtfA'fE dell' Bdlucazlorie (islen û&\ fónclulll ossìa consigli A' una 
Nanna alle giovani Mftdpl dfiUa Contossa vedova di Alouulfnsliell : 
TradollodainntcksBdìU tìoll. U. A. ̂ bcoiìda lidlilotìtì tltimà FI
renare i&tO'Oa'VoJ'in i^ì&»tììuìn hoAotiïma VnoìM 

OaoNOLoGÙfaKi PAPI co» addlaioni storioho relative al loro gô  
verno dnS. Pietro fino a Pio IX. Un Voi in 12. ̂ aòll 1 lj2. 

SUR'ÈÌJQENW 1 alatoti di ÌPiirlgl tiriittiì Vorsloiio di A. O^ieUi. fle
coftdjio(iiS!lollbii)Oïivaftiôn!e,i''0!jfronlïUa oDir̂ orlglnaio e mrrctht.nu" 
glunlavi Inlììóflhiflaed II UN ratto dtìir\iiloro, o corredala di ol to fi
gure Voi. 4 in N. 12 Paoli 20. 

SAI.VUTI CàV. Lldnàhiò Diàlogo tì* umidita IteiKttil^a o'Ctìzivni 
siHlle coll'agglunta di uh disoorào su G. Tai!Ìlo/UiiyoHnl42 Paoli » Ijâ. 

■ . ■ ■ H'Hl 

Ncìhi Utiròfìa S. ti. di fàcbla al P&taẑ o non flnUb^l Vtftìaontt i su
gutìntrilUfl. 

Accusa contro \ Gesuiti In faccia al Pjjpa, al Vedovi, ai ^rimiiil 
e alle Nnz!oni,diG. R. e\ Gcsuilà nonpmròssó.Àgèri'dnra^i'tìrtàditìlilli
razloh'e ilèli* atìlorto al neverotìd|ìssiirt6ìp.Ti.«!odlahan tìono^trte dpUfl 
co^aénliiV. 1. In ISGharpantierllrenzaas^. t . i . 

Gonlill H urico , (Auloro, della guida del Militare) guerra (togli 
Slnicorrl<lori,o Guorrit Guerrlala V. f.fh'Sfl C p̂òlrféà i%^ X. & 

Ruggiero Seliìtìlo (i'fe ̂ WHftiDdcariiWïtt tìetfàlbsurpesiKme SielHfl
nn V. lln 18 Clinrpiiiitler Palermo 1848. L.l. 13. f

F - ' 

Nella noia InitltìàW'd l ihMì d̂ IVffoliffté'iDte'SOSGrissero per l'Of
ferla di bn GninVan^atlu^imlla Civica di Firenze, noia publitlcaln 
^ol'presente^lltìrnìiìci. 

DevoiK» aggiungersi 1 seguenti: Fajanl £Ïena — T̂àiftòìd t. E 
Vamoil L.JVt.  Ciampi Fìltppln'à  ìdc^fet Ë^lfctidM^' <mW 
Cltfrftïdave Sapnaó Aagìofótlil. 

lì devono con eggersl quelli di Forni Carollna,!e Gentile Ci, doven
dosi leggère invece l'orni Carolina —.Gentiirii. 

'lìmGtpA'yjm^É^B^ 
'* ïiJ.ÉAdïlEAN.hïdtVo'diLoh^^dtiw^ 

di Lingua CMli l.etieniiijfaih«]C9e, 
Abita fa^lviStao in ViaGrandepMra.̂ ial'fiOtìftndo.plano. 
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in VmtflL ALLA tiPOGMFirP. ffiiONftlEft, 
, 1 

DAI* aETTlSr PIAZZA S. GAETANO E PAESSO r Pnr^cMLf titàUC

2. 

1. 

~ Wà<m^8i!rèll«U)sl, '" , , 
— Dove andate.' > 
Gii IsvàoliU 
— La lettura della Scritlura Santa raçco

màddiitil daitì. Padri; A. 
— SL'inpIicI consigli al genilori intuì no ;il

redacazJQRG de'loro flgîi — 
^betlwa (li'd> l*àolo*tti Côtossefwt ("irt** 

(|uï|onc del PaiHe Zaccherla J .7* 
— G. ^."Strueuzèo it. 
ta mmm mwxmmii > H, 
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